COLONIA NOCETANA

Finalmente dopo sprazzi di ritrovi al campo di allenamento, dopo tanti piccoli pre-raduni eccoli finalmente tutti al raduno ufficiale il primo di settembre sotto gli ordini del tecnico Franchi. Unici assenti: il misterioso secondo straniero del quale sappiamo soltanto il ruolo, trequarti centro, e la nazionalità sud africana; ed il buon Barroni in permesso matrimoniale in Argentina. A proposito del paese sud americano il Piacenza era considerata come una colonia di lingua spagnola perché negli ultimi anni buona parte dei giocatori della rosa provenivano dal paese delle pampas. Un esempio per tutti la scorsa stagione dove ben 9 (Ceppolino, Camero, Masetti, Silvestre, Bruera, Martin, Alcacer, Barroni, Grangetto,) erano in forza alla società guidata dal presidente Pietro Mazzoni. Quest’ anno in un ottica di “italianità” partiti Ceppolino, Camero, Masetti, Silvestre, Bruera e Martin)  il numero si è ridotto anche perché al posto dei 6 non confermati ne sono arrivati appena 2 (Colli e Tedesco). Bene per chi attende in prospettiva il ritorno alla valorizzazione del rugby nostrano, ma no troppo se è vero che al posto della predominanza argentina si è sostituita quella nocetana. Infatti con l’ arrivo quest’ anno da Parma, sponda G.R.A.N. Parma che è nato dalla fusione fra Amatori Parma e Rugby Noceto, di Fabio Berzieri, Diego Colli, Daniel Stead e Maurizio Vincenzi che si aggiungono agli altri ex giocatori giallo-blu: Lorenzo Gaudenzi, Francesco Bonomini, Giovanni Franchi e l’ allenatore Claudio Franchi, il loro numero è arrivato a quota  8. Con questi esempi si può dire che vi è un’ inversione di tendenza: prima erano i giocatori piacentini, specie per motivi universitari, a trasferirsi nell’ altra città del ducato, mentre in questi ultimi tempi, anche per le sicurezze economica che Piacenza sa offrire, sono appunti i buon parmensi a seguire la via del parmigiano (reggiano) ed accasarsi sulle rive del Po. Anzi qualcuno questo accasarsi lo ha preso proprio sul serio visto che Stead proveniente dalla Neo Zelanda, via Calvisano e Noceto, è giunto sino a Gossolengo dove ha incontrato la dolce Ilaria con la quale sembra voglia convolare a giuste nozze quanto prima. Sicuramente l’ aria piacentina, in collaborazione con la maglia biancorossa, deve essere propizia a far compier il fatidico passo già compiuto da Gert Peens, attualmente in forza all’ Ovemach Parma  e a Peter  Engelbrecht che ha solo cambiato casacca da quella bianca con le strisce rosse a quella bianca con le righe nere. Tolte queste notiziole statistiche e curiose, niente di nuovo sul fronte allenamento. Tutti sono pronti alla battuta e sorridenti sul loro futuro sportivo, ma sono ugualmente vogliosi di misurarsi sul campo perché vogliono verificare che la mira del top ten non sia invece un miraggio. Gstellandy

